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 Perché una ragazza è bella? 
 
Farsi una domanda simile durante miss Italia, può avere un senso.  
Ma che senso ha farsi questa domanda in una normale lezioni di catechismo? 
Domandarsi perché una ragazza è bella è una domanda “religiosa” o solo e-
stetica? 
Spesso si pensa che siano domande “religiose”, solo quelle in cui l'uomo si 
trova in difficoltà a rispondere.  
Del tipo: perché quel ragazzo è morto? Perché Dio permette che mio nonno 
stia male? Signore, perché non ho vinto la partita o perché non mi hai aiutato 
nel compito in classe? 
 
Per molti queste domande sono di genere religioso. Per molti domandarsi 
“perché una ragazza sia bella” non ha senso. E’un dato evidente e basta! 
E invece no!  
 

SE UNA RAGAZZA E’ BELLA , HA AVUTO UN DONO E SE HA AVUTO UN DONO  
CI DEVE ESSERE UN MOTIVO, CI DEVE ESSERE UN PERCHÉ. 

 
Se Omero ha scritto l’Iliade e l'Odissea, se Dante ha scritto la Divina Comme-
dia, se Marconi ha inventato la radio, queste persone hanno avuto grandi doni 
e questi doni li hanno usati per il bene dell'umanità! 
Se una ragazza è bella, quel dono non è per vantarsi, ma - nel mistero di 
Dio -  ha un senso. Ogni dono è per gli altri…  
La bellezza della mamma non è solo per se stessa, ma anche per il suo sposo e 
per i suoi figli. Ester, vestita secondo le indicazioni di Egai, andò dal re. 
 

 Leggi il testo: Ester 2,15-18 
 
 

 Perché proprio a me? 
 
Ester divenne così regina. Il re le pose in testa la corona regale. Fece una 
grande festa e un gran banchetto. 
Tutte cose che ad un ragazzo, e più ancora ad una ragazzina, farebbero sogna-
re moltissimo. Ognuno di noi, almeno per un giorno, vorrebbe provare 
quest'emozione. Essere un leader, essere il primo, essere la ragazza più cor-
teggiata o il ragazzo più trasgressivo, accende l'adrenalina e ci fa sentire 
“tre metri sopra il cielo” come s’intitolava un noto film del 2004. 
 
Ester non si lascia coinvolgere dalle sue emozioni, non si monta la testa, rima-
ne la ragazzina semplice e solare “che attira la simpatia di quanti la vedeva-
no”. Essa rispetta le leggi, rispetta il suo ruolo. 
La Bibbia non dice altro, ma sono convinto che si sarà posta la domanda: 
“Perché proprio a me?”.  

Dante Alighieri 



• Era stata scelta a caso, quando lei non aveva chiesto niente.  
• Era un'ebrea e quindi le era persino impossibile sognare quel ruolo.  
• Fu scelta fra centinaia di ragazze tutte splendide.  

Perché proprio lei diventò regina? 
 
“Perché proprio a me?”: è una domanda che ci facciamo e che ci faremo 
spesso! È una domanda che può trovare risposta solo nella fede. Capiremo 
il perché solo quando il Signore ci rivelerà il progetto .  
 

PER IL  MOMENTO  DEVI  SOLO FIDARTI  DI LUI ,  
COME  HANNO FATTO  ABRAMO , GIACOBBE , MARIA , PIETRO , ECC. 

 
Questa domanda se l'è fatta, certamente, anche lo zio di Ester, Mardocheo. 
Anche lui si sarà chiesto: “Perché proprio Ester è diventata regina?”. 
 
Anche lui non ne capiva il progetto. Anzi ne soffriva, perché questa ragazza, 
che lui s’era preso come figlia, essendo ora regina, non la poteva più nemme-
no vedere. Però anche Mardocheo, si fidò di Dio. 
 

 Non salvare solo te stessa… 
 
E il giorno venne. Il primo ministro Aman propose al re Assuero di stermi-
nare il popolo ebreo e così versare una grossa somma al tesoro reale.  
Mardocheo preso dalla disperazione si mette fuori della reggia, fa digiuno, si 
mette a pregare e fa dire a Ester di intercedere per il suo popolo d’Israele. 
 

Leggi il testo: Ester 4, 8-12 
 
E’ un testo che non ha bisogno di tante spiegazioni. Ester ha paura perché 
nessuno può andare dal re, se non è stato chiamato per nome. (Ester 4,11) 
 

Lei è titubante. Mardocheo le fa dire: “Ricordati dei giorni della tua povertà, 
quando eri nutrita dalla mia mano..” (Ester 4,8a).  
Non so il perché, ma ognuno di noi, si dimentica facilmente di quand'era bam-
bino, di quand'era ragazzo, di quando non era nessuno, di quando era pove-
ro… Un fratello più grande fa già fatica a comprendere quello più piccolo! 
 
Mardocheo, che aveva pregato e digiunato, indica a Ester il motivo per cui il 
Signore aveva scelto lei al ruolo di regina: “Chi sa che tu non sia diventata 
regina proprio per questa circostanza?”. (Ester 4,14) Ora lei comprende il pro-
getto di Dio e con la semplicità e la forza del suo carattere, decide di presen-
tarsi al re senza essere chiamata, rischiando la vita pur di salvare il suo popo-
lo. 
 

 Preghiera di Ester: 4, 17m - 17z  
 
Per prima cosa Ester si mette a pregare! E’ una preghiera stupenda (Ester 4, 17 
ss) che comincia con le parole: “Io ho sentito Signore, fin dalla mia nascita, 
in seno alla mia famiglia…”. La fede che noi abbiamo, l'abbiamo ricevuta, 
direi “respirata” dai nostri genitori, dai nostri nonni, dalla nostra comunità. 

Ester regina 

La disperazione di Mardocheo 



Ester ripensa a questa esperienza e sente il dovere di sacrificarsi per il suo po-
polo e prega: “Volgi contro di loro questi loro progetti di distruggere il no-
stro popolo…”. Ester ormai ha capito perché Dio l'abbia voluta regina: per 
vanificare il progetto di Aman.  
 

 ANCH’ESSA PARLA DI UN PROGETTO. IN OGNUNO C'È UN PROGETTO.  
MA CI SONO I PROGETTI DI DIO E QUELLI CHE NON SONO DI DIO.  

NON SIAMO NATI PER CASO, NÉ DOBBIAMO VIVERE PER CASO. 
 

Ester chiede a Dio coraggio e forza. Chiede il dono dello Spirito di Dio: 
“Metti nella mia bocca una parola ben misurata…”. Dice che lei non si è mai 
vantata di essere regina, ma l'ha fatto solo per dovere.  
Termina dicendo: “Ascolta la voce dei disperati e liberaci dalla mano dei 
malvagi; libera me dalla mia angoscia”. 
È una preghiera che evidenzia una grande fede e una grande forza d'animo. 
Dovrebbe essere la preghiera del cresimando. La cresima, infatti, ci impe-
gna a vivere secondo il progetto che Dio ha su di noi. 
Dopo questa preghiera, essa rivestita da regina, va verso il re… 
 
 Leggi il testo: Ester 5,1-2 

• I doni che uno ha, sono come il pane: essi acquistano più sapore se vengono condivisi con 
i fratelli. 

• Non ti fare sempre le solite domande: “Perché proprio a me?”. Tira fuori la grinta dalla 
tua persona, non farti compatire. Prega anche tu come Ester, chiedendo a Dio forza e la 
capacità di dire parole “ben misurate”. 

• Nella tua preghiera domanda sempre al Signore di comprendere il senso della tua vita. 
Come fece Ester, “non pensare di salvare solo te stesso”. 

Impegno personale 

Preghiera di Ester 

«Mio Signore, nostro re, tu sei l'unico! Vieni 

in aiuto a me che sono sola e non ho altro 

soccorso all'infuori di te, perché un grande 

pericolo mi sovrasta. 

Io ho sentito fin dalla mia nascita, in seno 

alla mia famiglia, che tu, Signore,.. hai 

fatto per loro tutto quello che avevi pro-

messo.  

Non consegnare, Signore, il tuo scettro a 

quelli che neppure esistono. Non permettere 

che ridano della nostra caduta;  

Metti nella mia bocca una parola ben mi-

surata di fronte al re Assuero... 

O Dio, che su tutti eserciti la forza, ascolta la 

voce dei disperati, liberaci dalla mano dei 

malvagi e libera me dalla mia angoscia!». 

GLORIA AL PADRE 


